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PROGRAMMA ELETTORALE 

Rimettere al centro il cittadino. 

Restituire dignità al territorio. 

Costruire il futuro. 

San Lorenzo del Vallo ha bisogno di una svolta vera. 

Non bastano più interventi occasionali o promesse generiche: serve una visione chiara, coraggio 

amministrativo e una presenza costante sul territorio. 

Il nostro impegno è semplice e concreto: risolvere i problemi, garantire servizi, ricostruire 

fiducia. 

 

COMUNE VICINO AI CITTADINI 

Attualmente manca completamente uno sportello dedicato al cittadino, un punto di accesso semplice 

e diretto attraverso il quale poter presentare segnalazioni, richieste e prime istanze, ad esempio in 

merito ad atti notificati o problematiche amministrative. Questa assenza si traduce in una distanza 

concreta tra amministrazione e cittadini, che spesso si trovano privi di un riferimento immediato per 

la risoluzione delle proprie difficoltà. 

Istituzione di uno sportello dedicato ai servizi al cittadino, strutturato come punto unico di contatto 

con l’amministrazione, in grado di fornire assistenza rapida, ascolto delle istanze, supporto nella 

gestione delle pratiche e orientamento nei rapporti con gli uffici comunali, rafforzando così il 

principio di prossimità e di reale vicinanza tra istituzioni e comunità. 

DECORO URBANO: DIGNITÀ, IDENTITÀ, RISPETTO 

Il decoro urbano non è un dettaglio: è il biglietto da visita della nostra comunità. 

È ciò che racconta chi siamo, come viviamo e quanto rispettiamo il nostro territorio. 
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Un paese curato, pulito e funzionante non nasce per caso, ma è il risultato di scelte amministrative 

serie, concrete e responsabili. 

Quando il decoro viene trascurato, a perdere non è solo l’immagine, ma la qualità della vita di ogni 

cittadino. 

Noi vogliamo invertire questa tendenza. 

Vogliamo restituire dignità, ordine e bellezza al nostro territorio, intervenendo in modo deciso sui 

settori che più incidono sulla vita quotidiana e sulla percezione del paese: 

 viabilità, per garantire sicurezza e mobilità;  

 illuminazione pubblica, per vivere il paese anche di notte senza paura;  

 randagismo, per tutelare cittadini e animali;  

 verde pubblico, per creare spazi di incontro e benessere;  

 gestione dei rifiuti, per dire basta al degrado.  

Il nostro obiettivo è chiaro: 

trasformare il decoro urbano da problema quotidiano a punto di forza della nostra comunità. 

Perché un paese curato non è solo più bello: 

è più vivibile, più sicuro e più rispettato. 

 

VIABILITÀ: BASTA STRADE PERICOLOSE 

La situazione della viabilità nel nostro territorio è ormai inaccettabile. 

In particolare, nelle contrade Terzo di Firmo e Fedula, le strade versano in condizioni di grave 

dissesto, tali da rendere ogni spostamento difficile e, soprattutto, pericoloso. 

Buche, avvallamenti e tratti deteriorati non sono più un semplice disagio: 

sono un rischio quotidiano per l’incolumità dei cittadini. 

Chi percorre queste strade è costretto a convivere con pericoli continui, in una situazione che non 

può più essere tollerata. 

Negli ultimi anni si è intervenuti con soluzioni temporanee, inefficaci e mai risolutive. 

È il momento di dire basta agli interventi tampone. 

Serve un’azione decisa, concreta e definitiva: 

un piano strutturale di rifacimento della rete stradale, capace di restituire sicurezza, dignità e 

funzionalità a un’infrastruttura fondamentale per la comunità. 

Allo stesso tempo, è indispensabile risolvere un problema troppo spesso ignorato: 

l’assenza di adeguati sistemi di deflusso delle acque piovane. 

Gli allagamenti frequenti causano danni a terreni e abitazioni, aggravando una situazione già critica. 

Il nostro impegno è chiaro: 

strade sicure, interventi veri, soluzioni definitive. 

Perché la sicurezza non può aspettare. 
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ILLUMINAZIONE PUBBLICA: SICUREZZA E 

MODERNITÀ NON PIÙ RINVIABILI 

A San Lorenzo come a Fedula, gli interventi realizzati negli ultimi anni si sono limitati ad adattare 

nuovi dispositivi a una rete vecchia di oltre 20-30 anni, senza una reale opera di 

ammodernamento strutturale. 

Il risultato è sotto gli occhi di tutti: un sistema frammentato, inefficiente e non più adeguato alle 

esigenze della comunità. 

Ancora oggi, intere aree del territorio – in particolare zone periferiche, contrade e nuove espansioni 

– risultano totalmente o parzialmente prive di illuminazione pubblica. 

Non si tratta di un dettaglio tecnico, ma di una grave carenza che incide direttamente sulla qualità 

della vita dei cittadini. 

L’assenza di adeguati punti luce significa meno sicurezza, scarsa visibilità notturna e una generale 

riduzione della vivibilità degli spazi pubblici nelle ore serali e notturne. 

Una situazione che non può più essere accettata né rimandata. 

È necessario avviare senza indugi un piano organico di rifacimento e ammodernamento 

dell’intera rete di illuminazione pubblica, con estensione immediata del servizio alle zone oggi 

scoperte. 

Prevediamo: 

 sostituzione completa degli impianti obsoleti;  

 installazione di nuovi sistemi di illuminazione nelle aree sprovviste;  

 utilizzo di tecnologie ad alta efficienza energetica per ridurre consumi e inquinamento 

luminoso;  

 accesso a fondi europei, statali e regionali per garantire la sostenibilità economica degli 

interventi.  

Il nostro obiettivo è chiaro: 

un paese finalmente illuminato in modo moderno, uniforme e sicuro, senza più zone 

dimenticate. 

Perché la luce non è un dettaglio: 

è sicurezza, dignità e qualità della vita. 

VERDE PUBBLICO E DECORO URBANO: BASTA 

DEGRADO, TORNI IL TERRITORIO VIVIBILE 

Negli ultimi anni si è assistito a una progressiva e incontrollata cementificazione del territorio, 

portata avanti senza una visione equilibrata dello sviluppo urbano. 

Le conseguenze sono evidenti: una significativa riduzione della qualità degli spazi urbani, una 

perdita di aree dedicate allo svago e allo sport all’aperto e un indebolimento delle occasioni di 

socializzazione. 

A questo si aggiunge una situazione ormai critica sul fronte della nettezza urbana. 

A San Lorenzo, ad eccezione della piazza centrale, molti vicoli risultano trascurati e non 



 

4 

adeguatamente puliti. Emblematico è il caso dell’area nei pressi del consultorio familiare, simbolo 

di una manutenzione discontinua e insufficiente. 

Ulteriore criticità riguarda le cunette e la manutenzione delle strade secondarie, per le quali non 

si interviene da anni. Le conseguenze diventano evidenti e pericolose in occasione di piogge 

intense, con rischi concreti di allagamenti e dissesto idrogeologico. 

Non si tratta di problemi isolati, ma del segnale di un territorio che ha bisogno di essere 

riqualificato e riportato a condizioni di piena vivibilità. 

Vogliamo invertire questa tendenza con un’azione chiara e strutturata: 

 realizzazione di aree verdi attrezzate e diffuse, nei punti strategici del territorio;  

 potenziamento della nettezza urbana su tutte le vie del paese, con installazione di cestini e 

servizi di raccolta adeguati;  

 attivazione di un programma stabile di pulizia e manutenzione annuale delle cunette;  

 recupero e valorizzazione del verde pubblico attraverso un Piano del Verde Comunale.  

Il verde pubblico non è un elemento secondario, ma una componente essenziale della qualità della 

vita. 

Gli spazi verdi riducono l’inquinamento, mitigano i rischi idrogeologici, contrastano le isole di 

calore e soprattutto restituiscono ai cittadini luoghi di incontro, benessere e socialità. 

Per questo intendiamo superare la logica dell’abbandono e della frammentazione, puntando su una 

manutenzione costante, programmata e diffusa del territorio. 

Il nostro obiettivo è chiaro: 

restituire a San Lorenzo un ambiente curato, verde e vivibile, all’altezza della sua comunità. 

ABUSO E ABBANDONO DEI RIFIUTI: BASTA 

DEGRADO, TOLLERANZA ZERO 

In diverse aree del territorio comunale, soprattutto nelle zone periferiche, si registra un fenomeno 

grave e persistente: l’abbandono indiscriminato dei rifiuti. 

Strade trasformate in discariche abusive, dove è possibile rinvenire ogni tipo di materiale, con 

conseguenze pesanti e inaccettabili per il decoro urbano, l’ambiente e soprattutto la salute dei 

cittadini. 

La situazione peggiora ulteriormente nei mesi estivi, quando a questi comportamenti si somma il 

fenomeno dei roghi illegali, con rischi elevatissimi per l’aria, il territorio e la sicurezza collettiva. 

Non si tratta di semplici episodi di inciviltà, ma di una vera emergenza ambientale che non può più 

essere tollerata. 

La risposta deve essere ferma, strutturata e senza ambiguità. 

Prevediamo: 

 installazione di un sistema diffuso di videosorveglianza e fototrappole nelle aree sensibili;  
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 potenziamento dei controlli sul territorio in collaborazione con le autorità competenti;  

 organizzazione di giornate ecologiche e campagne di sensibilizzazione per promuovere 

comportamenti virtuosi;  

 rafforzamento del servizio di pulizia urbana e della gestione dei rifiuti;  

 monitoraggio costante delle percentuali di raccolta differenziata;  

 incentivi per la riduzione della plastica e promozione del compostaggio domestico;  

 incremento della dotazione di cestini e punti di raccolta sul territorio. 

 Convenzioni con i Consorzi per il riciclaggio della carta, della plastica e del vetro.  

Il messaggio è chiaro: 

chi inquina il territorio, inquina la propria comunità e ne risponderà. 

Perché il rispetto dell’ambiente non è un’opzione: 

è una regola di civiltà. 

RANDAGISMO: UN’EMERGENZA CHE NON SI PUÒ PIÙ 

IGNORARE 

La presenza di animali randagi sul territorio è diventata una vera emergenza sociale e sanitaria, 

aggravata negli anni da un’attenzione istituzionale insufficiente e da risposte che non hanno 

prodotto risultati concreti. 

Il fenomeno, alimentato dall’abbandono e da una gestione spesso irresponsabile degli animali 

domestici, non è più un problema marginale: è una criticità che incide direttamente sulla sicurezza 

dei cittadini, sulla salute pubblica e sulla vivibilità del territorio. 

La situazione attuale comporta rischi evidenti e quotidiani: 

 pericolo sanitario legato alla diffusione di malattie;  

 rischio per la sicurezza stradale e per l’incolumità delle persone;  

 crescente disagio sociale ed economico per la comunità.  

Non è più possibile rinviare interventi strutturali. 

Il nostro intervento 

Affronteremo il problema in modo deciso e organizzato, attraverso la creazione di un sistema 

stabile e operativo di gestione del fenomeno. 

Le azioni previste includono: 

 realizzazione di un canile comunale o attivazione di convenzioni strutturate;  

 supporto concreto a volontari e associazioni già attive sul territorio;  

 utilizzo di una multiservice dedicata alla gestione del servizio;  

 programmi di sterilizzazione, controllo e accalappiamento efficaci e continui.  
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L’obiettivo è chiaro: 

ridurre il fenomeno alla radice e garantire un territorio più sicuro, ordinato e rispettoso degli 

animali. 

Perché il randagismo non è solo un problema di gestione: 

è una questione di responsabilità civile e di sicurezza collettiva. 

 

SERVIZI: DIRITTI, NON FAVORI 

Vicini alle persone, sempre. 

SERVIZIO IDRICO: UN DIRITTO FONDAMENTALE, NON UN DISAGIO QUOTIDIANO 

Il sistema idrico di San Lorenzo del Vallo presenta oggi criticità strutturali gravi e non più 

rinviabili, che incidono direttamente sulla qualità della vita dei cittadini e sulla tenuta stessa dei 

servizi essenziali. 

Le problematiche sono chiare e documentate: 

1. Rete idrica frammentata e obsoleta 
Il territorio è diviso tra aree recentemente ammodernate e zone ancora servite da condotte 

vecchie e deteriorate, con evidenti disservizi e continue interruzioni.  

2. Guasti frequenti e emergenze continue 
Le rotture nelle tratte più obsolete generano interruzioni improvvise, costi elevati di 

riparazione e disagi costanti per famiglie, attività e servizi pubblici.  

3. Emergenza Fedula 
La situazione della frazione di Fedula è ormai insostenibile: nei mesi estivi l’erogazione si 

riduce a poche ore al giorno, fino ad arrivare in alcune zone a interruzioni totali.  

4. Assenza totale di comunicazione 
I cittadini vengono lasciati senza informazioni: chiusure e disservizi avvengono senza 

preavviso e senza alcun canale ufficiale di aggiornamento.  

Questa condizione non è più compatibile con una gestione moderna e responsabile del territorio. 

I NOSTRI OBIETTIVI 

 Garantire continuità, qualità e sicurezza del servizio idrico  

 Ridurre in modo strutturale guasti e sprechi  

 Ripristinare trasparenza e fiducia tra amministrazione e cittadini  

 Assicurare a Fedula un servizio stabile, continuo e dignitoso  

IL NOSTRO PIANO D’AZIONE 

1. Rinnovo completo della rete idrica 

Avvieremo una mappatura tecnica integrale delle condotte, con classificazione delle aree critiche 

e programmazione triennale degli interventi. 

Priorità assoluta alla frazione di Fedula, con un progetto dedicato per garantire continuità del 

servizio. 
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Attiveremo inoltre la ricerca e l’utilizzo di fondi regionali, statali e PNRR per finanziare gli 

interventi strutturali. 

2. Stop alle emergenze: manutenzione programmata 

Passeremo da una gestione emergenziale a una gestione preventiva: 

 piano di manutenzione ordinaria costante  

 installazione di valvole di sezionamento per isolare rapidamente i guasti  

 riduzione dei disservizi estesi all’intero territorio  

3. Trasparenza e informazione immediata 

Creeremo un canale ufficiale di comunicazione con i cittadini (app comunale o piattaforma 

dedicata) per: 

 avvisi in tempo reale su chiusure e ripristini  

 aggiornamenti sugli interventi in corso  

 segnalazioni dirette dei cittadini  

 servizi di informazione e assistenza  

4. Nuove fonti idriche e sicurezza del sistema 

Valuteremo la realizzazione di pozzi comunali, attraverso uno studio idrogeologico mirato anche 

alla frazione di Fedula. 

Se fattibile, questi impianti consentiranno: 

 maggiore disponibilità idrica nei periodi critici  

 una riserva strategica per le emergenze  

 integrazione del sistema di accumulo dell’acqua in aree idonee  

5. Controllo, efficienza e tutela dei cittadini 

Pur in presenza del gestore esterno (SORICAL), il Comune deve tornare protagonista: 

 controllo costante del servizio  

 interlocuzione diretta e pressione istituzionale sul gestore  

 revisione dei costi e contenimento delle tariffe  

 tutela attiva degli utenti nelle situazioni più critiche  

6. Educazione al risparmio idrico 

Promuoveremo campagne nelle scuole e nella comunità per un uso responsabile dell’acqua, 

perché ogni goccia è una risorsa da proteggere. 

SANITÀ: DIRITTO ALLA CURA, VICINANZA ALLE PERSONE 

In un piccolo comune come il nostro, la sanità non può essere un servizio distante o frammentato. 

Deve essere vicina, accessibile e continua, capace di rispondere concretamente ai bisogni di una 

popolazione che invecchia e che necessita sempre più di assistenza, prevenzione e supporto 

quotidiano. 



 

8 

Per questo la nostra azione si fonda su tre principi chiave: 

prossimità, prevenzione e assistenza territoriale. 

L’obiettivo è chiaro: ridurre le distanze tra cittadini e servizi sanitari, rafforzare la medicina di base 

e garantire cure dignitose soprattutto ai più fragili. 

IL NOSTRO PROGRAMMA SANITARIO 

La sanità non è un servizio secondario: è un diritto fondamentale. 

Noi vogliamo una comunità in cui curarsi non sia un problema, ma una certezza. 

1. Medicina di base e continuità assistenziale 

Avvieremo un’azione concreta e costante, in collaborazione con ASP e Distretto socio-sanitario, 

per garantire la presenza stabile di uno o più medici di medicina generale. 

È inaccettabile che una comunità di circa 3.300 abitanti sia priva di un presidio medico di 

riferimento essenziale come il medico di famiglia. 

Rafforzeremo inoltre la Guardia Medica di Fedula, assicurando un servizio realmente efficace 

nelle ore notturne, nei festivi e nei prefestivi, per garantire continuità assistenziale vera e non 

formale. 

2. Assistenza domiciliare potenziata 

Rafforzeremo in modo strutturale l’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) per pazienti cronici, 

non autosufficienti e allettati, garantendo: 

 visite specialistiche a domicilio  

 fisioterapia  

 assistenza infermieristica  

 prelievi, medicazioni e terapie  

La cura deve arrivare dove le persone vivono. 

3. Consultorio familiare più forte e operativo 

Potenzieremo il consultorio esistente rendendolo un vero presidio sanitario di riferimento: 

 ripristino dell’ecografia addominale e tiroidea  

 prelievi settimanali e monitoraggio terapeutico (es. terapia anticoagulante)  

 rafforzamento dell’assistenza materno-infantile  

 campagne gratuite di prevenzione oncologica  

 ripristino del supporto psicologico e della consulenza psico-sociale  

4. Sportello della salute: servizi più vicini 

Istituiremo uno Sportello della Salute, in Comune o presso il consultorio, per: 

 prenotazioni di visite ed esami  

 ritiro referti online  

 supporto alla telemedicina  
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 assistenza ai cittadini meno autonomi digitalmente  

5. Trasporto sanitario solidale 

In collaborazione con associazioni e volontari, attiveremo un servizio di accompagnamento per: 

 pazienti oncologici  

 anziani fragili  

 persone sole o senza mezzi  

Nessuno deve rinunciare a curarsi per problemi di trasporto. 

6. Investimenti e modernizzazione 

Utilizzeremo in modo strategico i fondi PNRR e regionali per: 

 ammodernare le strutture socio-sanitarie  

 potenziare strumenti e tecnologie  

 migliorare la qualità complessiva dei servizi  

7. Emergenze salvavita 

Installeremo defibrillatori automatici (DAE) nei punti strategici del territorio e a Fedula, 

accompagnati da programmi di formazione per i cittadini. 

Perché la sicurezza può salvare una vita. 

8. Prevenzione e salute nelle scuole 

Porteremo l’educazione sanitaria nelle scuole per promuovere: 

 corretti stili di vita  

 prevenzione di obesità, diabete e malattie cardiovascolari  

 contrasto alle dipendenze  

 informazione su malattie sessualmente trasmissibili  

La prevenzione è la prima forma di cura. 

9. Ambiente e salute 

Rafforzeremo il controllo e il monitoraggio ambientale in collaborazione con ARPACAL, perché la 

salute passa anche dalla qualità di aria, acqua e territorio. 

TRASPORTI: COLLEGAMENTI VITALI PER LA 

NOSTRA COMUNITÀ 

L’attuale sistema di trasporto pubblico è insufficiente e non risponde alle reali esigenze del 

territorio. 

I collegamenti tra il centro e la frazione di Fedula sono deboli, così come quelli verso le principali 
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città di riferimento, Castrovillari e Cosenza, che rappresentano poli fondamentali per studio, 

lavoro e servizi. 

Questa carenza incide in modo diretto sulla vita quotidiana dei cittadini, in particolare su studenti 

delle scuole superiori e universitari, costretti ogni giorno a soluzioni alternative, spesso costose, 

scomode e penalizzanti. 

È necessario intervenire con decisione per garantire un sistema di trasporti più efficiente e 

funzionale. 

Prevediamo di: 

 avviare un confronto strutturato con l’attuale gestore del servizio per il potenziamento delle 

linee esistenti;  

 migliorare i collegamenti tra Fedula e il centro di San Lorenzo del Vallo;  

 attivare un servizio di navette dedicate da Fedula verso il centro, con coincidenze e 

collegamenti verso Castrovillari e Cosenza;  

 rendere il sistema più regolare, affidabile e adatto alle esigenze quotidiane di studenti e 

lavoratori.  

L’obiettivo è chiaro: 

nessun cittadino deve essere penalizzato dalla mancanza di trasporti adeguati. 

Muoversi deve essere un diritto, non una difficoltà quotidiana. 

RIFIUTI E AMBIENTE: DA PROBLEMA A RISORSA PER 

IL TERRITORIO 

La gestione dei rifiuti non è solo un servizio: è un indicatore del livello di civiltà di una comunità. 

Il nostro obiettivo è chiaro: 

un sistema moderno, giusto ed efficiente, che rispetti l’ambiente e valorizzi i cittadini onesti. 

Una gestione moderna, efficiente e responsabile dei rifiuti non è più rinviabile: è una condizione 

essenziale per migliorare la qualità della vita, tutelare l’ambiente e ridurre i costi che gravano 

sull’intera comunità. 

L’attuale sistema di raccolta differenziata presenta ancora criticità evidenti che vanno affrontate con 

decisione e senza compromessi: 

 il servizio di raccolta, pur funzionante, necessita di un potenziamento reale e di maggiore 

efficienza;  

 la percentuale di raccolta differenziata è ancora insufficiente, con un eccessivo conferimento 

in discarica dell’indifferenziato e conseguenti costi elevati per il Comune;  

 persistono fenomeni gravi di abbandono illecito dei rifiuti, soprattutto in aree sensibili 

come Timba Russa e Canalicchio;  

 la frazione di Fedula continua a subire un servizio meno regolare e difficoltà nella 

distribuzione dei materiali per la raccolta differenziata.  

I NOSTRI OBIETTIVI 
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 aumentare in modo significativo la raccolta differenziata e ridurre i costi di smaltimento;  

 contrastare con fermezza l’abbandono dei rifiuti;  

 garantire un servizio uniforme, continuo e puntuale su tutto il territorio, Fedula 

compresa;  

 rendere il sistema più trasparente, partecipato ed efficiente;  

 trasformare la gestione dei rifiuti da problema cronico a risorsa per la comunità.  

IL NOSTRO PIANO DI AZIONE 

1. Raccolta differenziata più efficiente e organizzata 

Rivedremo e ottimizzeremo il sistema porta a porta, con: 

 calendario chiaro, semplice e accessibile a tutti;  

 servizio regolare e garantito anche nella frazione di Fedula;  

 distribuzione capillare delle buste con punti di consegna fissi e giornate dedicate per Fedula.  

2. Gestione dei rifiuti ingombranti potenziata 

Incrementeremo le giornate di raccolta degli ingombranti e introdurremo: 

 prenotazione telefonica e digitale tramite app comunale;  

 collaborazione con associazioni e volontari per progetti di recupero e riuso.  

3. Tariffazione puntuale: pagare in base a ciò che si produce 

Avvieremo un percorso verso un sistema di tariffazione più equo, basato sulla quantità di rifiuto 

indifferenziato prodotto. 

Un modello che: 

 premia i cittadini virtuosi;  

 incentiva comportamenti responsabili;  

 garantisce maggiore giustizia nella distribuzione dei costi.  

4. Tolleranza zero contro l’abbandono dei rifiuti 

Rafforzeremo i controlli nelle aree critiche attraverso: 

 installazione di videosorveglianza e fototrappole nei punti sensibili;  

 collaborazione con le forze dell’ordine;  

 sanzioni severe e certe per chi inquina il territorio.  

5. Dialogo costante con cittadini e attività produttive 

Attiveremo un canale diretto e permanente per: 

 segnalazioni e richieste;  

 incontri periodici con commercianti e operatori economici;  

 costruzione condivisa di soluzioni per migliorare il servizio e tutelare l’ambiente.  
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6. Trasparenza totale e dati pubblici 

Garantiremo la massima chiarezza attraverso: 

 pubblicazione periodica dei dati sulla raccolta differenziata;  

 costi del servizio sempre consultabili;  

 risultati dei controlli e degli interventi resi pubblici e accessibili a tutti.  

 

TRIBUTI LOCALI: EQUITÀ, TRASPARENZA E 

GIUSTIZIA FISCALE 

“Un sistema tributario giusto non è quello che chiede di più, ma quello che chiede il giusto. 

Vogliamo un’amministrazione trasparente, equa e rispettosa dei cittadini, senza privilegi, senza 

disparità e senza ingiustizie.” 

Tutti devono pagare il giusto. Nessuno deve pagare per altri. 

Negli ultimi anni il sistema tributario comunale ha mostrato criticità profonde che hanno incrinato il 

rapporto di fiducia tra cittadini e amministrazione, generando confusione, disparità e crescente 

insoddisfazione. 

Le principali problematiche sono evidenti: 

1. Aumento dei tributi locali, in particolare della TARI, nonostante la raccolta differenziata 

avrebbe dovuto determinare una riduzione dei costi complessivi.  

2. Disparità tra contribuenti, con situazioni non uniformi e trattamenti fiscali disomogenei.  

3. Accertamenti e pignoramenti affidati a società esterne, che in alcuni casi hanno colpito 

anche cittadini già in regola con i pagamenti.  

4. Scarsa trasparenza nei criteri di calcolo, nelle posizioni debitorie e nelle procedure di 

riscossione.  

5. Difficoltà di dialogo con l’ufficio tributi, caratterizzato da tempi lunghi e informazioni 

spesso poco chiare.  

Questa situazione ha prodotto un clima di sfiducia, contenziosi e incertezza che non è più 

sostenibile. 

I NOSTRI OBIETTIVI 

 Garantire una vera equità fiscale tra tutti i cittadini  

 Ricostruire un rapporto di fiducia, correttezza e trasparenza  

 Migliorare l’efficienza della riscossione, riducendo errori e inefficienze  

 Assicurare piena chiarezza su tributi, procedure e regolamenti  

 Eliminare pratiche rigide o ingiustificate nella gestione degli accertamenti  

IL NOSTRO PIANO DI AZIONE 

1. Verifica reale e corretta delle posizioni fiscali 
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Avvieremo una revisione puntuale e completa delle posizioni di cittadini e imprese per: 

 correggere eventuali errori o duplicazioni;  

 garantire dati certi e aggiornati;  

 bloccare azioni esecutive non giustificate;  

 ristabilire un rapporto basato su rispetto e trasparenza.  

2. Sportello Tributi moderno ed efficiente 

Istituiremo uno sportello tributario evoluto con: 

 assistenza diretta e personalizzata;  

 tempi di risposta certi e rapidi;  

 consultazione online della propria posizione fiscale;  

 modulistica digitale semplice e accessibile a tutti.  

3. Regole chiare e comprensibili 

Aggiorneremo e semplificheremo i regolamenti su IMU, TARI e tributi locali, accompagnandoli 

con: 

 guide pratiche e facilmente comprensibili;  

 informazioni chiare su scadenze, calcoli e agevolazioni.  

4. Sostegno concreto a famiglie e attività in difficoltà 

Introdurremo misure di flessibilità fiscale per: 

 famiglie numerose e soggetti fragili (disabili e anziani); 

 cittadini in temporanea difficoltà economica;  

 attività produttive in crisi momentanea.  

5. Trasparenza totale su entrate e utilizzo delle risorse 

Garantiremo la pubblicazione periodica e accessibile di: 

 dati su riscossione e andamento dei tributi;  

 risultati delle attività di accertamento;  

 utilizzo delle risorse pubbliche.  

Un bilancio chiaro, leggibile e comprensibile da tutti. 

GIOVANI E SERVIZIO CIVILE 

Il Servizio Civile, oggi, risulta fortemente sottoutilizzato nonostante rappresenti una risorsa 

strategica per il territorio. Se valorizzato adeguatamente, può diventare uno strumento concreto di 

supporto all’azione amministrativa e un volano di crescita sociale, capace di affiancare il Comune 

in attività fondamentali e di rafforzare il legame con la comunità. 
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Attivazione piena e strutturata del Servizio Civile Universale, con assegnazione di compiti mirati e 

ad alto impatto sociale, tra cui il supporto allo studio per studenti in difficoltà, attività di 

accompagnamento educativo e iniziative ricreative e culturali rivolte alla cittadinanza. 

Istituzione di un Centro di Aggregazione Giovanile stabile, destinato a preadolescenti e adolescenti, 

come spazio vivo di formazione, crescita e partecipazione. Il centro sarà orientato allo sviluppo di 

competenze sociali, ambientali, culturali e digitali, fondamentali per costruire cittadini consapevoli 

e preparati al mondo del lavoro e della vita adulta. 

L’obiettivo è trasformare il Servizio Civile da esperienza marginale a pilastro operativo e formativo 

della comunità, capace di generare valore concreto per i giovani e per l’intero territorio. 

CASTELLO – RINASCITA DI UN SIMBOLO 

Per oltre un decennio questo settore è stato ignorato, senza risorse né progettualità, lasciando un 

patrimonio straordinario nell’abbandono. 

Il nostro castello non può più restare un luogo dimenticato: deve tornare a essere il cuore identitario 

della comunità. 

Vogliamo il suo recupero e la sua trasformazione in un museo vivo del territorio, capace di 

raccontare la nostra storia e generare nuove opportunità di sviluppo. 

Immaginiamo un castello restaurato, sicuro, accessibile e valorizzato anche nelle ore serali, non 

come spazio statico ma come luogo da vivere ogni giorno. 

Al suo interno nascerà un museo che custodirà i reperti del territorio e racconterà le radici della 

nostra comunità attraverso percorsi moderni e coinvolgenti, pensati anche per i più giovani. 

Grande spazio sarà dedicato alla memoria contadina, con la ricostruzione della vita rurale, attrezzi 

tradizionali e saperi che rischiano di scomparire. 

Il castello diventerà anche un centro culturale e turistico attivo: eventi medievali, rievocazioni 

storiche, mostre, spettacoli e mercatini locali durante tutto l’anno. 

Un progetto che non è solo cultura, ma sviluppo concreto: turismo, lavoro e sostegno alle attività 

locali, finanziato attraverso fondi europei, regionali e collaborazioni pubbliche e private. 

Obiettivo: trasformare il castello nel vero cuore pulsante della comunità. 

CULTURA E FUTURO - BIBLIOTECA COMUNALE  

Una comunità cresce solo se investe nella conoscenza. 

Vogliamo realizzare una biblioteca comunale moderna, accogliente e aperta a tutti, non un 

semplice archivio di libri, ma un vero centro di vita culturale. 

Uno spazio pensato per studenti, famiglie e cittadini, dove studiare, incontrarsi e sviluppare nuove 

idee. 
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La biblioteca offrirà un patrimonio librario aggiornato, servizi digitali, internet e strumenti per lo 

studio e la ricerca. 

Particolare attenzione sarà dedicata ai giovani, con attività di lettura, laboratori e spazi studio 

adeguati. 

Diventerà anche un luogo di eventi culturali: incontri con autori, presentazioni, gruppi di lettura e 

iniziative pubbliche. 

Un investimento che riduce le disuguaglianze e rafforza la crescita della comunità. 

Obiettivo: fare della biblioteca un punto centrale, vivo e inclusivo del paese. 

SCUOLA DEGLI ANTICHI MESTIERI E DELLE TRADIZIONI 

Valorizzare il territorio significa difendere la nostra identità e trasformarla in futuro. 

Vogliamo istituire una Scuola degli Antichi Mestieri e delle Tradizioni Popolari, un luogo dove 

le generazioni si incontrano e i saperi non si perdono. 

Artigianato, agricoltura, filiera corta, musica e tradizioni locali diventano strumenti di formazione e 

crescita. 

Anziani, artigiani e custodi della memoria saranno protagonisti attivi nella trasmissione delle 

competenze ai giovani. 

In un mondo sempre più tecnologico, le radici non sono un ricordo: sono una risorsa. 

Azioni concrete: 

 Laboratori pratici su mestieri e tradizioni locali  

 Collaborazioni con artigiani e associazioni  

 Percorsi scolastici su musica e cultura popolare  

 Promozione dei prodotti tipici e della filiera corta  

 Eventi e formazione legati al territorio  

Obiettivo: trasformare la tradizione in opportunità, creando lavoro, identità e futuro per i giovani. 

SCUOLA: INVESTIRE SUL FUTURO 

Crediamo in una scuola che non sia lasciata indietro, ma che diventi il vero motore della crescita 

della nostra comunità. 

Una scuola sicura, moderna e inclusiva, capace di accompagnare ogni studente nel proprio 

percorso e di rispondere concretamente ai bisogni delle nuove generazioni. 

Scuole sicure, senza compromessi 

La sicurezza non è negoziabile. 

Interverremo con decisione per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto, laddove presente, 

garantendo ambienti sani e protetti. 

Avvieremo un piano di riqualificazione degli edifici scolastici, migliorando sicurezza, efficienza 
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energetica e qualità degli spazi didattici. 

I nostri ragazzi meritano strutture all’altezza del loro futuro. 

Asilo comunale: sostegno reale alle famiglie 

Realizzeremo un asilo comunale moderno e accessibile, per aiutare concretamente le famiglie e 

favorire la conciliazione tra lavoro e vita privata. 

Investire nella prima infanzia significa costruire le basi di una comunità più forte. 

Educazione civica: formare cittadini, non solo studenti 

La scuola deve formare persone consapevoli. 

Promuoveremo progetti strutturati di educazione civica, per sviluppare senso di responsabilità, 

partecipazione e rispetto delle regole. 

Giovani consapevoli, comunità più forte 

Attiveremo percorsi di sensibilizzazione su temi fondamentali: 

 legalità  

 uso consapevole dei social  

 salute e benessere  

 tutela dell’ambiente  

 inclusione sociale  

Perché prevenire oggi significa evitare problemi domani. 

Diritto allo studio: nessuno deve restare indietro 

Introdurremo borse di studio comunali per premiare il merito e sostenere le famiglie. 

Studiare non deve essere un privilegio, ma un diritto garantito. 

POLITICHE SOCIALI: NESSUNO DEVE RESTARE 

INDIETRO 

Metteremo al centro le persone più fragili. 

Più servizi, più attenzione, più inclusione. 

Utilizzeremo tutte le risorse disponibili per dare risposte concrete a chi ha bisogno. 

L’attivazione e/o il potenziamento dei PUC (Progetti Utili alla Collettività), in attuazione della misura 

“Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL)”, rappresenta una scelta non più rinviabile e di forte 

impatto sociale. 

La gestione delle politiche sociali costituisce uno dei pilastri fondamentali dell’azione 

amministrativa. Garantire la progettazione e l’attuazione di interventi concreti, orientati 

esclusivamente al sostegno delle persone più fragili della nostra comunità, non è una concessione: è 

un DOVERE istituzionale, oltre che il riconoscimento di un DIRITTO essenziale della persona. 

È il momento di un cambio di passo netto, fondato su competenza, responsabilità e risultati misurabili. 

Un Comune moderno non può permettersi inerzie o approcci frammentari: deve saper valorizzare in 
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modo strutturato le risorse disponibili, incluso l’importante bacino rappresentato dai beneficiari di 

misure di inclusione, attraverso il loro impiego in progetti di pubblica utilità realmente efficaci e 

qualificanti. 

Occorre interrompere logiche consolidate che hanno allontanato l’azione amministrativa dai bisogni 

reali dei cittadini. La centralità deve tornare ad essere la persona, non la politica. Con decisione e 

continuità. 

Allo stesso modo, non è più procrastinabile un intervento serio e sistemico sulla disabilità, tema 

troppo spesso trascurato. È necessario rafforzare in modo concreto le politiche di inclusione e 

sostegno, con particolare attenzione a bambini, anziani, persone con disabilità, famiglie e soggetti in 

condizioni di difficoltà economica. Ciò attraverso un lavoro di ascolto e analisi puntuale, nel pieno 

rispetto della privacy, volto a intercettare anche le situazioni di disagio non ancora emerse. 

In questa prospettiva, si ritiene fondamentale: 

 l’istituzione di uno sportello di consulenza per cittadini e famiglie, in sinergia con gli ordini 

professionali, capace di offrire supporto qualificato su più ambiti;  

 il potenziamento delle politiche a favore delle persone con disabilità, facilitando l’accesso alle 

agevolazioni e promuovendo percorsi di reale inclusione sociale;  

 la creazione di un centro polifunzionale ludico-ricreativo, destinato ad attività espressive, 

educative e aggregative, con il coinvolgimento attivo di associazioni, volontari e realtà 

parrocchiali del territorio.  

Infine, l’attivazione e/o implementazione dei PUC, nell’ambito della misura SFL, deve diventare uno 

strumento centrale di politica attiva: i servizi sociali comunali saranno chiamati a collaborare 

direttamente alla definizione dei progetti e all’individuazione dei beneficiari. I percorsi avranno 

durata annuale e prevedono un sostegno economico mensile compreso tra 350 e 500 euro per i 

partecipanti. 

Non si tratta di annunci, ma di un modello di intervento concreto: strutturato, inclusivo e orientato ai 

risultati. 

MANIFESTAZIONI ESTIVE: COSTRUIRE COMUNITÀ, 

RAFFORZARE IDENTITÀ, GENERARE SVILUPPO 

Le manifestazioni estive non devono essere considerate semplici occasioni di intrattenimento, ma veri 

strumenti di crescita sociale, culturale ed economica per la nostra comunità. 

Il nostro obiettivo è fare dell’estate a San Lorenzo del Vallo un tempo di partecipazione, di incontro 

e di valorizzazione del territorio, in cui ogni evento diventi occasione per rafforzare il senso di 

appartenenza, promuovere la nostra identità e creare nuove opportunità per il paese. 

Vogliamo costruire un calendario di iniziative ricco, qualificato e condiviso: spettacoli teatrali, 

concerti, cinema all’aperto, serate danzanti, sagre e manifestazioni dedicate ai prodotti tipici dovranno 

diventare il cuore pulsante della vita comunitaria, capaci di unire generazioni diverse e rendere il 

paese vivo, accogliente e dinamico. 

Crediamo che investire nella cultura, nelle tradizioni e nei momenti di aggregazione significhi 

investire nella qualità della vita dei cittadini. Per questo daremo forza alle manifestazioni che 
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promuovono la nostra storia, le nostre eccellenze enogastronomiche e il patrimonio di valori che 

contraddistingue San Lorenzo del Vallo. 

Le associazioni, i volontari, i giovani, gli operatori economici locali saranno protagonisti di questa 

visione. L’amministrazione dovrà essere il motore di una rete capace di coinvolgere energie, idee e 

competenze, sostenendo chi contribuisce a rendere viva la comunità. 

Le manifestazioni estive dovranno diventare anche leva di sviluppo economico e promozione 

territoriale, attirando visitatori, sostenendo le attività locali e offrendo visibilità ai produttori del 

territorio. Ogni evento dovrà essere pensato non solo come momento di festa, ma come opportunità 

concreta di crescita per San Lorenzo del Vallo. 

Vogliamo un paese che viva le sue piazze, che valorizzi i suoi talenti, che trasformi le proprie 

tradizioni in occasioni di rilancio e di orgoglio collettivo. 

Per noi, costruire una stagione estiva viva, partecipata e di qualità significa costruire una comunità 

più forte, più unita e più consapevole del proprio valore. 

 

SPORT: ENERGIA, COMUNITÀ, FUTURO 

Lo sport non è un lusso. 

È salute, educazione, inclusione e identità collettiva. 

Per troppo tempo le strutture sportive sono state trascurate, lasciate al degrado o rese inutilizzabili. 

Noi vogliamo cambiare radicalmente questa realtà. 

Impianti sportivi: basta abbandono 

Restituiremo dignità agli spazi esistenti con interventi concreti e immediati: 

 riqualificazione del campo di calcio a 5 di San Lorenzo; 

 riqualificazione e rilancio del campo sportivo di Fedula. 

Strutture moderne, sicure e finalmente utilizzabili. 

Una nuova palestra comunale 

Realizzeremo una palestra polifunzionale, aperta a scuole, associazioni e cittadini. 

Il tennis e il padel: guardare avanti 

La realizzazione di un campo da Tennis e da padel per ampliare l’offerta sportiva e rendere il 

territorio più attrattivo. 

Sport per i giovani e per tutti 

Sport nelle scuole, agevolazioni per le famiglie, attività per anziani e sostegno alle associazioni. 

Lo sport deve essere un diritto, non un privilegio. 
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SVILUPPO E LAVORO 

Sosterremo le imprese locali con incentivi e valorizzeremo i prodotti del territorio. 

Più opportunità, più economia, più futuro. 

San Lorenzo del Vallo ha una vocazione chiara e preziosa: agricola, per la qualità delle sue produzioni 

e il lavoro delle imprese locali, e turistica, grazie anche alla presenza del suo patrimonio storico e 

culturale, in particolare il Castello, che rappresenta un elemento identitario e un potenziale ancora 

non pienamente valorizzato. 

Su queste basi intendiamo costruire una strategia concreta di sviluppo. Sosterremo le imprese locali 

attraverso incentivi mirati, semplificazione amministrativa e strumenti che favoriscano la crescita e 

la competitività delle attività agricole, artigianali e commerciali. Chi produce e investe sul territorio 

non deve essere lasciato solo, ma messo nelle condizioni di lavorare meglio e di espandersi. 

Parallelamente, puntiamo con decisione sulla valorizzazione dei prodotti locali, promuovendo filiere 

corte, identità territoriale e qualità, così da trasformare le eccellenze del nostro territorio in un vero 

motore economico. 

Accanto all’agricoltura, vogliamo rafforzare la vocazione turistica del Comune, partendo dalla 

riscoperta e valorizzazione del Castello e del patrimonio storico-culturale. Il turismo non deve essere 

episodico, ma diventare una leva stabile di sviluppo, capace di attrarre visitatori, generare indotto e 

creare nuove opportunità per le attività locali. 

L’obiettivo è chiaro: più sostegno alle imprese, più valorizzazione delle risorse del territorio, più 

economia reale. in altre parole più futuro per San Lorenzo del Vallo. 

Il territorio di San Lorenzo del Vallo presenta una forte vocazione agricola e commerciale, arricchita 

dalla presenza di attività del settore terziario e da un significativo potenziale turistico legato al 

patrimonio storico e culturale, in particolare al castello che rappresenta un elemento identitario e 

attrattivo per visitatori e investitori. In questo contesto, è possibile delineare una strategia di sviluppo 

integrata basata su diverse linee di intervento. 

In primo luogo, si propone l’introduzione di agevolazioni fiscali mirate per le nuove imprese che 

decidono di investire nel territorio per un periodo di tempo determinato. Questa misura avrebbe 

l’obiettivo di incentivare l’insediamento di attività produttive, commerciali e di servizi, favorendo la 

creazione di occupazione locale e contrastando lo spopolamento economico. 

Parallelamente, la valorizzazione delle produzioni locali potrebbe essere rafforzata attraverso 

l’organizzazione di una fiera o sagra periodica dedicata alla promozione dei prodotti tipici del 

territorio. Tale iniziativa non solo rappresenterebbe un’importante vetrina per le eccellenze 

agroalimentari locali, ma contribuirebbe anche ad attrarre flussi turistici, generando ricadute positive 

sull’economia locale e sul comparto dei servizi. 

Infine, risulta fondamentale favorire e sostenere l’associazionismo, promuovendo la collaborazione 

tra imprese, produttori, operatori turistici e realtà sociali del territorio. La creazione di reti associative 

solide consentirebbe di migliorare la capacità di progettazione condivisa, accedere più facilmente a 

finanziamenti e sviluppare iniziative coordinate di promozione economica e culturale. 
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Nel complesso, queste azioni integrate possono contribuire a rafforzare il ruolo di San Lorenzo del 

Vallo come territorio dinamico, capace di coniugare tradizione agricola, sviluppo commerciale e 

valorizzazione turistica. 

 

INNOVAZIONE: UN COMUNE AL PASSO CON I TEMPI 

Un Comune moderno è un Comune che funziona. 

Per un Comune come San Lorenzo del Vallo, investire in innovazione significa semplificare 

concretamente la vita quotidiana dei cittadini: accesso più rapido ai servizi, informazioni chiare e un 

rapporto più diretto con l’amministrazione. 

È necessario un deciso processo di riorganizzazione della macchina amministrativa, per renderla più 

snella, efficiente e al passo con i tempi. Nell’era della digitalizzazione, il Comune non può restare 

indietro: occorre una piena trasformazione digitale dei servizi, a garanzia di diritti più accessibili e 

immediati per tutti i cittadini. 

Il primo intervento riguarda il sito istituzionale, che deve diventare uno strumento realmente utile: 

semplice, intuitivo, costantemente aggiornato e con un linguaggio chiaro, capace di superare la 

burocrazia e rendere le informazioni facilmente fruibili. 

Parallelamente, è fondamentale completare l’integrazione dei sistemi SPID e PagoPA, rendendo tutti 

i procedimenti amministrativi realmente digitali e accessibili in modo uniforme. Accanto a questo, 

vanno previsti strumenti di supporto per chi ha meno dimestichezza con il digitale, per non lasciare 

indietro nessuno. 

Proponiamo inoltre la creazione di un’app del Comune, pensata come canale diretto e immediato con 

i cittadini: aggiornamenti su scadenze, eventi, ordinanze e la possibilità di inviare segnalazioni in 

modo rapido ed efficace. Non tecnologia fine a sé stessa, ma uno strumento per ridurre le distanze tra 

istituzioni e comunità. 

Infine, riteniamo strategica la realizzazione di uno spazio di coworking comunale: un luogo 

attrezzato, con connessione veloce e postazioni dedicate, aperto a professionisti, lavoratori da remoto 

e giovani. Un’infrastruttura oggi assente, ma sempre più necessaria, che non solo offre un servizio 

concreto, ma diventa anche un punto di incontro, scambio e crescita per il territorio. 

Investire nell’innovazione significa questo: rendere San Lorenzo del Vallo un Comune più moderno, 

accessibile e competitivo, dove vivere e lavorare non sia una rinuncia, ma una scelta consapevole e 

conveniente. 

 

PERSONALE: UNA MACCHINA COMUNALE CHE 

FUNZIONA DAVVERO 

Un Comune efficiente nasce da un personale competente, valorizzato e messo nelle condizioni di 

lavorare al meglio. 

Per troppo tempo questo aspetto è stato trascurato. 
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Noi lo consideriamo una priorità assoluta. 

Avvieremo un percorso concreto di rafforzamento della pianta organica, nel rispetto dei vincoli 

di legge, per garantire uffici più efficienti e servizi più rapidi. 

Ma non basta assumere: serve organizzare. 

Attueremo una vera riorganizzazione interna, che valorizzi le competenze già presenti, definisca 

con chiarezza ruoli e responsabilità e migliori il coordinamento tra gli uffici. 

Investiremo nella formazione continua del personale, perché un dipendente formato è un servizio 

migliore per il cittadino. 

Un’amministrazione che funziona davvero è quella che: 

 risponde in tempi certi 

 offre servizi chiari 

 non lascia il cittadino solo davanti alla burocrazia 

Rafforzare il personale significa rendere il Comune più efficiente, più giusto e più vicino alle 

persone. 

FEDULA: BASTA ABBANDONO 

Fedula non può più essere dimenticata. 

Interverremo con: 

 strade sicure; 

 servizi efficienti; 

 trasporti migliorati; 

 presenza costante dell’amministrazione. 

Abbiamo scelto di dedicare un capitolo specifico a Fedula perché negli ultimi undici anni ha subito 

un progressivo abbandono, evidente a tutti e non più giustificabile. Questa condizione ha generato 

distanza, disagi e un senso diffuso di trascuratezza che oggi richiede risposte chiare e immediate. 

Gli interventi previsti per Fedula si inseriscono nella più ampia attenzione verso tutto il territorio 

comunale, ma riconoscono una realtà oggettiva: Fedula ha bisogni specifici e necessita di soluzioni 

mirate e concrete. 

Il primo nodo è la sicurezza e la viabilità. La rete stradale, comprese le vie interpoderali ad uso 

pubblico, versa in condizioni critiche e richiede un piano straordinario di manutenzione e rifacimento 

del manto stradale nei tratti più deteriorati. A questo si affianca la necessità di risolvere 

definitivamente le criticità delle strade di competenza esterna che collegano Contrada Fedula e 

Contrada Terzo di Firmo, attraverso accordi e convenzioni con gli enti proprietari, per consentire 

interventi strutturali oggi non più rinviabili. 

Allo stesso modo, nei punti più pericolosi del territorio si prevede l’installazione di barriere di 

sicurezza (guardrail), in particolare nei tratti verso Spezzano Scalo, in discesa verso Altomonte e 

presso il pontino in zona bonifica: aree dove la conformazione stradale impone interventi urgenti a 

tutela dell’incolumità dei cittadini. 
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Il miglioramento della viabilità consentirà inoltre di riattivare un confronto concreto con i gestori del 

trasporto pubblico, per ripristinare e potenziare i collegamenti tra Fedula, San Lorenzo, Castrovillari 

e Cosenza, fondamentali soprattutto per studenti e famiglie. L’obiettivo è superare le attuali 

limitazioni e restituire un servizio adeguato, come già avveniva in passato. 

Sul piano dei servizi, proponiamo l’attivazione di un presidio decentrato a Fedula: un punto operativo 

stabile per evitare spostamenti inutili ai cittadini e garantire servizi essenziali sul posto (distribuzione 

sacchetti per la differenziata, gestione ticket mensa e trasporto scolastico, raccolta istanze e 

segnalazioni). 

Particolare attenzione sarà dedicata anche al trasporto scolastico, con l’obiettivo di migliorarne 

l’efficienza e la sicurezza, definendo in modo più ordinato fermate e punti di raccolta. Si valuterà 

inoltre l’introduzione di tariffe più eque, differenziate in base al reddito e al numero di figli che 

usufruiscono del servizio. 

Accanto agli interventi infrastrutturali e ai servizi, riteniamo fondamentale rafforzare 

l’associazionismo locale, favorendo iniziative sociali e culturali capaci di creare aggregazione e aprire 

Fedula anche a percorsi di collaborazione e gemellaggio con altri Comuni. 

Infine, il confronto con i cittadini dovrà diventare una pratica stabile: è prevista la presenza periodica 

degli amministratori direttamente a Fedula, con incontri pubblici regolari ogni sei mesi e assemblee 

straordinarie in caso di necessità. 

Fedula deve tornare al centro dell’azione amministrativa: più presenza, più servizi, meno distanza tra 

istituzioni e cittadini, più risposte concrete alle criticità del territorio. 

Fedula tornerà ad avere attenzione, dignità e risposte concrete. 

IL NOSTRO IMPEGNO 

Non promesse, ma responsabilità. 

Non parole, ma risultati. 

Vogliamo un Comune: 

 più giusto 

 più efficiente 

 più vicino ai cittadini 

È il momento di cambiare davvero. 

 


